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AVVISIAVVISIAVVISIAVVISIAVVISI
Oggi, Domenica 18 febbraio;  La compagnia teatrale  “OBA OBA “

(adulti e genitori di Mestrino)
presenta la commedia musicale in tre atti

“ LA VITA E’ UN LUNGO FIUME TRANQUILLO “
Sala polivalente, ore 17.00

 * La raccolta del “Progetto Istruzione” è spostata a domenica 25 febbraio.

* Lunedì 19 febbraio, ore 19.30, in centro parrocchiale, incontro con i ragazzi/e
   che hanno fatto la cresima nella scorsa primavera e che hanno partecipato
   all’esperienza di Assisi nel luglio dello scorso anno: mangiamo una pizza
   in compagnia e poi vedremo assieme il video dell’esperienza di Assisi.

*  Il 5° incontro del Corso per animatori della Liturgia  è spostato a martedì 27

*Mercoledì 21 febbraio ore 20.45, V° incontro del Corso fidanzati, presso il centro parrocchiale.

* Giovedì 22 febbraio, ore 21.00: incontro CATECHISTI

(don Tonino Bello)

Una STORIA
per INIZIARE

la  QUARESIMA

Centro
di Ascolto

delle
Povertà

Presso il Patronato della Parrocchia S. Bartolomeo
Via IV Novembre, 2 - 35035 Mestrino (PD)

Tel.  346-0291572   -
Aperto tutti i giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

 RICHIESTA: Stiamo cercando per una famiglia povera un fornello a gas, 50x60 circa
        ( 4 fuochi e un forno);  telefonare al cell. del centro di ascolto il giovedì mattina.

Martedi’ 27 febbraio incontro del Consiglio Pastorale.
Il Consiglio Pastorale è anche invitato, assieme alle parrocchie di Lissaro
ed Arlesega, ad un ritiro spirituale domenica 4  Marzo al mattino.

RACCOLTA VIVERI
Fino a domenica scorsa sono stati raccolti 2,5 tonellate di viveri e 770
euro.
In più, durante la settimana è arrivato tanto altro materiale che deve
essere ancora quantificato.
Ringraziamo di cuore tutte le famiglie che hanno contribuito e tutti i
giovani che gioiosamente hanno dato una mano.

Al centro di un paesino dell’Irpinia c’è una
chiesetta legata ad una storia che gli abitanti
di quel paese raccontano così:

“ Due fratelli possedevano un mulino nei
pressi del fiume; vi lavoravano tutto il gior-
no. La gente del paese portava lì il grano
per la macina e, per ricompensa, lasciava un pò di farina.
Al termine della giornata lavorativa, la quantità ricevuta dai due fratelli
veniva equamente divisa. Poi i due lasciavano il mulino e tornavano a casa.
Vivevano in zone opposte del paese. Uno era sposato ed aveva nove figli,
l’altro era scapolo.
Quest’ultimo pensava, giustamente,  che non fosse logico dividere la farina
in parti uguali, giacchè lui era solo, mentre suo fratello aveva nove bocche
da sfamare.
Così, di notte, tornava al mulino, riempiva un sacco di farina e, di nascosto,
lo trasportava nel deposito del fratello, quindi tornava a dormire felice.
L’altro fratello, dal canto suo, faceva lo stesso ragionamento, sebbene al-
l’opposto. Pensava che, durante la vecchiaia, potendo contare su nove figli,
non avrebbe affrontato problemi di sostentamento giacchè i figli sono la
più grande fra le ricchezze. E che invece suo fratello, essendo solo, avreb-
be dovuto pensare per tempo a mettere qualcosa da parte.
Per questo, di nascosto, anch’egli si recava nottetempo al mulino, riempiva
un sacco di farina e lo portava nel deposito del fratello.
Una notte i due si incontrarono per caso al centro del paese, ognuno col
sacco di farina sulle spalle. Si guardarono, si abbracciarono e lì, in quel
luogo venne costruita la chiesa.”

Quando riesci a guardare un uomo negli occhi, capisci che è tuo fratello; e quando
guardi una donna negli occhi, riesci ad intuire che è tua sorella.
Se non fai così, è ancora notte, anche se il sole è alto nel cielo.

DA PRENDERE NOTA



L’Adorazione, e la confessione (o dialogo spirituale)
-il venerdì ( 17.00 - 18.30 ) con don Sergio;
-il martedì ( 19.00 - 20.30 ) con don Marco

Ogni sabato (dalle ore 16.30) ci sarà un Confessore in chiesa

 Domenica 25 febbraio - 1a di QUARESIMA - (Lc. 9, 22-25)

  S. Messe:   07.30 ;                08.45;           10.00 Per la Comunità;
                               11.30 (def. Zandonà Giorgio;  Neri Francesco, Paola e Lazzari Amalia);              18.30;

                 Domenica 18 febbraio - 7a del tempo ordinario - (Lc. 6, 27-38)

07.30 ;
08.45 (def. Piccolo Severino, Arturo e Erminia; Milan Antonio);
10.00;
11.30; Per la Comunità

18.30;

Lunedì  19  febbraio
 ore    8.30: per  anime.
 ore 18.30: per  Ceccato Michele; Martellato Mansueto; Querini Antonio e Maria;
                              sorelle Benettazzo.

 Martedì  20 febbraio
 ore   9.00: per  Ruzza Maria e Mistica; Guerra Ilario.
 ore 18.30: per  Carmignotto Umberto, Ida, Desiderio e Isea.

 Mercoledì 21 febbraio   -  LE CENERI
                               ore    9.00
                               ore 15.00
                               ore 20.30

Giovedì   22  febbraio      -   Festa della Cattedra di San Pietro apostolo  -
 ore   8.30:  per  anime;
 ore 18.30: per  Dalla Libera Mario; Guerra Bruno; Zanella Antonio; Cisco Federico e Maria;

 Bergantin Alessio; Peruzzo Luciano e Mario; secondo intenzione.

 Venerdì   23  febbraio
 ore    8.30: per  Turato Silvano.
 ore 18.30: per  Reffo Giuseppe; Bettin Giuseppina e Domenico.

 Sabato  24  febbraio
  ore    8.30: per   Marta.
  ore  18.30: (festiva)  per  Ruzza Otello; Salmaso Luigi e Desio; Capparotto Marco;
                                               Marchioro Luigi; Toffanin Giuseppe; Zuin Gino.

Amate i vostri nemici,
fate del bene a coloro

che vi odiano . . .
Se amate quelli
che vi amano,

che merito ne avrete?

SABATO 24 FEBBRAIO, S. COMUNIONE AGLI AMMALATI
CON LE SOLITE MODALITA’

MERCOLEDÌ DELLE CENERI
«Lasciatevi riconciliare con Dio»
«Lasciatevi riconciliare con Dio... Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della sal-
vezza» (2ª lettura). «Convertitevi e credete al Vangelo!» (Mc 1,15). Alla luce di questi due impe-
rativi inizia l’itinerario quaresimale cristiano il mercoledì delle Ceneri. È un pressante invito a
riscoprire innanzitutto l’amore di Dio che precede e chiama a conversione gli uomini.

Riscoprire il volto di Dio
All’inizio di questo cammino quaresimale è certamente utile richiamare almeno le costanti più
significative che emergono dal messaggio biblico circa il peccato e la conversione, per orienta-
re in modo corretto il nostro camminare.
Il peccato è il rifiuto, da parte dell’uomo, della proposta dell’amore gratuito di Dio che, per primo
e incondizionatamente, gli va incontro.
La riconciliazione è proclamazione dell’amore misericordioso di Dio oggi per noi e – allo stesso
tempo – della speranza che un domani altre riconciliazioni saranno possibili, perché questo
amore di Dio è incommensurabile e ci precede sempre.

     Digiuno, preghiera e carità
Comprendiamo l’invito rivoltoci al digiuno, alla preghiera, alla carità: attenzioni di fondo, che
chiedono però di diventare visibili, per attestare da una parte il primato di Dio; dall’altra, la
necessità dell’uomo di riconoscere – nella propria vicenda personale – questo primato. Non si
digiuna perché le realtà create siano da disprezzare; si digiuna per attestare che tutto quello che
abbiamo è dono di Dio; si prega – come persone e come comunità – non per chiedere a Dio
qualcosa a proprio vantaggio ma per affermare il primato della Parola alla quale rispondere in
atteggiamento di lode e di riconoscenza; si pratica la carità quale manifestazione di una novità di
vita che invochiamo e che ci raggiunge nel mistero della morte e risurrezione di Gesù.
Non dovremmo mai dimenticare che tutto l’itinerario quaresimale ha senso solo e unicamente
perché Dio, per primo, ci viene incontro. L’iniziativa dell’uomo è sempre e solo risposta a una
chiamata. Diversamente si corre il rischio di cadere nel moralismo, nel precettismo, nella pratica
che cerca di autogiustificarsi di fronte a Dio e non di mettersi in discussione.


